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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  gennaio  2018,  n.  2/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  62  della  leg g e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.  
41  (Sis t e m a  inte gra t o  di  interve n t i  e  servizi  per  la  tute la  dei  diritt i  di  cittadin a n z a  
socia l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  12.01.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  comma  4,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  legge
costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1;

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Visto,  in  particolar e ,  l’articolo  62,  comma  1,  della  legge  regionale  citata  il  quale  stabilisce  che
con  regolame n to  regionale  sono  definiti:

a)  relativamen t e  alle  tipologie  di  strut tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  sogget t e  ad
autorizzazione,  ivi  compre se  quelle  che  erogano  pres tazioni  ineren ti  alle  aree  d’integr azione
socio- sanita r ia:
- i requisiti  minimi  strut tu r a li  e  organizzativi;
- le  figure  professionali  prepos t e  alla  direzione  delle  stru t tu r e ;
- i requisiti  professionali  per  il personale  adde t to;
- i  criteri  per  la  composizione  ed  il  funzionam en t o  della  commissione  multidisciplina re ,  di  cui
all’ar ticolo  20,  comma  3,  della  citata  legge  regionale;
- i requisiti  previs ti  a  pena  di  decadenza  dell’autorizzazione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,  comma  2,
della  citata  legge  regionale;

b)  relativamen t e  alle  strut tu r e  sogget t e  all’obbligo  di  comunicazione  di  avvio  di  attività:
-  i  requisiti  organizza tivi  e  di  qualità  per  la  gestione  dei  servizi  e  per  l’erogazione  delle
prestazioni;
- i requisiti  organizza tivi  specifici;
- le  modalità  di  integr azione  delle  persone  ospita te  nelle  stru t tu r e  e  nella  rete  dei  servizi  sociali
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e  sanita r i;

c)  la  composizione  e  la  procedu r a  per  la  nomina  della  commissione  regionale  per  le  politiche
sociali;

d)  i  livelli  di  formazione  scolastica  e  professionale  per  gli  opera to r i  sociali  impiega t i  nelle
attività  del  sistema  integra to ;

Visti  gli  articoli  21  (Strut tu r e  sogget t e  ad  autorizzazione)  e  22  (Strut tu r e  sogget te  ad  obbligo  di
comunicazione  di  avvio  di  attività)  della  citata  l.r.  41/2005;

Visto  il  Decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  26  marzo  2008,  n.  15/R  “Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di
interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)”

Visto  l’esito  del  Comitato  di  Direzione  del  16  novembr e  2017;
 
Visti  gli  esiti  dei  Tavoli  di  Concer t azione  istituzionale  e  gener al e  del  20  novembr e  2017;

Visti  i pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  regolam en to  interno
della  Giunta  regionale  n.  5  del  19  luglio  2016;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  27  dicembr e  2017,  n.  1521;

Consider a to  quanto  segue:

1.  il  26/3/2008  è  stato  approvato  il  DPGR  15/R,  attua tivo  dell'a r t icolo  62  della  l.r.  41/2005,  che
ha  uniformato  la  previgent e  disciplina,  contenu ta  in  dispar a t i  atti  amminis t r a t ivi:  l’aspet to
innovativo  di  tale  strumen to  è  da  cogliersi  nell’unita r ie t à  che  lo  cara t te r izza  e  che  permet t e  di
leggere  secondo  criter i  uniformi  e  confrontabili  il  complesso  degli  elemen t i  peculiari  che
investe  tutto  il  sistema  nel  quale  operano  le  strut tu r e  sociali  e  socio- sanita r ie;

2.  dall'ambi to  di  applicazione  del  primo  regolame n to  sono  state  escluse  le  stru t tu r e  già
operan t i ,  purché  in  possesso  di  regolar e  autorizzazione  al  funzionam en t o  e,  nello  stesso  tempo,
ai  fini  di  una  maggiore  omogen ei t à  nel  sistema ,  è  stato  previsto  per  le  stru t tu r e  in  possesso  di
autorizzazione  provvisoria  o  che  avesse ro  una  richies ta  di  autorizzazione  in  corso,  al  momento
dell'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to ,  di  poter  concluder e  il  percorso  autorizzativo  secondo  le
rispet t ive  normative  vigenti;

3.  col  passa r e  del  tempo  è  stata  rilevata  la  necessi tà  di:

a)  porta r e  all'inter no  del  regime  dei  requisi ti  stru t tu r a li,  organizzativi  e  professionali  anche  le
strut tu r e  autorizzat e  anteced e n t e m e n t e  al  regolamen to;

b)  prende r e  atto  delle  richies te  avanzate  dal  terri torio,  a  fronte  dell'esigenza  di  fornire  servizi
sempre  più  specializzati  di  fronte  a  bisogni  crescen t i  e  diversifica ti,  mantene n d o  un  forte
presidio  dell'approp r i a t ezza  degli  interven ti  e  calibrando  l'intensi tà  assis tenziale  e  la
complessi tà  organizzativa  rispet to  alle  possibili  rispos te  fornite  dal  sistema  sociale  e  socio-
sanita r io  del  terri torio  toscano;

4.  per  garant i r e  l'adegu a m e n t o  all'unita r io  sistema  dei  requisi ti  strut tu r a li ,  organizza tivi  e
professionali  è  stata  introdot t a  una  differenziazione  nell'applicazione  del  regolam en to  a
seconda  che  si  trat t i  di:

a)  strut tu r e  di  nuova  istituzione,  che  devono  richieder e  nuova  autorizzazione;

b)  strut tu r e  già  operan t i  che  intendono  trasferi rs i  in  altra  sede  ovvero  modificare  la  tipologia  di
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servizio  eroga to,  che,  per  il  tipo  di  cambiam en t i  da  appor t a r e ,  devono  richiede r e  nuova
autorizzazione;

c)  stru t tu r e  già  operan t i  che  intendono  increme n t a r e  il numero  di  posti  letto  ovvero  modificare
la  destinazione  d'uso  di  locali  o  spazi,  che,  dato  che  si  trat ta  di  cambiame n t i  di  minore  enti tà ,
sono  tenuti  ad  integra r e  l'autorizzazione  già  in  loro  possesso,  limitatam e n t e  a  quanto
modificato,  ma  devono  comunqu e  adegua r si  ai  requisi ti  organizzativi  e  professionali  previs ti  dal
regolam en to;

d)  strut tu r e  già  operan t i  che  non  intendono  effettua r e  alcun  cambiam en to ,  che,  per  mantene r e
l'autorizzazione  già  in  loro  possesso,  devono  adegua r si  ai  requisi ti  organizza tivi  e  professionali
previsti  dal  regolamen to;

5.  per  rispondere  alle  nuove  esigenze  dei  servizi  territoriali,  è  stato  aggiornato  l'allegato  A,  al
primo  reg olamento,  contenen t e  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a  l'individuazione  dei  requisiti
minimi  strut tu r a li,  organizza tivi  e  professionali,  inserendo  nuovi  moduli  all'inte rno  di  alcune
stru t tu r e ,  prenden d o  così  atto  di  alcune  esperienze  nell'erogazione  dei  servizi  che  il  ter ri torio
ha  già  messo  in  campo,  coniugan do  sostenibilità  del  sistema  ed  appropr ia t ezza  degli  interven t i ;

6.  dall'al t ro  lato  è  stata  data  attuazione  all'a r t icolo  22,  comma  1,  lette ra  b)  della  l.r.  41/2005,
che  richiama  la  necessi t à  di  attinger e  alle  indicazioni  del  Piano  sanita r io  e  sociale  integr a to
regionale  per  individuare  i  requisiti  delle  “comunit à  di  tipo  familiare  per  le  funzioni  di
assistenza  a  bassa  intensi tà  per  sogge t t i  di  diverse  fasce  di  età  per  un  numero  non  superior e  a
sei  sogget t i”,  nell'ambito  di  percorsi  sperimen ta li,  tesi  a  verificare  la  fattibilità  e  la  sostenibilità
di  nuovi  modelli  assis tenziali:  tali  modelli,  cara t te r izza ti  da  bassa  complessi tà  organizzativa  e
bassa  intensità  assistenziale,  sono  stati  descri t ti  nell'  allega to  B al  nuovo  regolamen to;

7.  sono  state  di  consegue nza  meglio  declinate  le  funzioni  della  commissione  multidisciplina r e ,
della  quale  si  avvale  il comune  per  il controllo  sulle  strut tu r e  rient ran t i  nel  regolam en to :  è  stato
ribadito  che  il  comune  rilascia  nuova  autorizzazione  e  consente  il  mantenimen to
dell'au tor izzazione  già  data,  alle  strut tu r e ,  sogget t e  ad  autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  21  della
l.r.  41/2005,  che  siano  in  regola  con  quanto  richiesto  dal  regolamen to;

8.  la  novità  riguar d a  invece  le  stru t tu r e  sogge t t e  a  sola  comunicazione  di  avvio,  di  cui
all'ar t icolo  22,  comma  1,  della  l.r.  41/2005:  solo  per  quelle  individua te  dalla  lettera  b),
disciplinate  dall'allega to  B  al  nuovo  regolame n to,  il  comune  deve  attivare  la  commissione  di
vigilanza,  al  fine  di  presidia re  in  modo  forte  la  risposta  assistenziale  e  l'at tuazione  del  modello
sperimen ta le ,  per  le  altre  stru t tu r e  elenca t e  dall'a r t icolo  22,  invece,  rimane  in  capo  al  comune
la  mera  facoltà  di  avvalersi  della  commissione;

9.  si  rende,  quindi,  necessa r io  procede r e  all'abrogazione  del  regolam en to ,  approvato  con
d.p.g.r.  15/R/2008  ed  alla  contes tu ale  approvazione  di  un  nuovo  regolamen to  al  fine  di  avere
una  riscrit tu r a  esaus t iva  e  puntuale  delle  norme  di  attuazione;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

CAPO  I
  Ogg e t t o  del  Reg o la m e n t o

 Art.  1  
Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  dell' articolo  62  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41
(Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  disciplina:  

a)  i requisi ti  per  le  stru t tu r e  sogget t e  ad  autorizzazione  ed  a  comunicazione  di  avvio  attività;  
b)  i livelli  di  formazione  scolas tica  e  professionale  degli  opera to r i  del  sistema  integra to  sociale;  
c)  i crite ri  per  la  composizione  ed  il funzioname n to  della  commissione  multidisciplinare ;  
d)  la  composizione  e  la  procedur a  per  la  nomina  della  commissione  regionale  per  le  politiche  sociali.  
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 CAPO  II  
Autor i z z a z i o n e  al  funz io n a m e n t o  

 SEZIONE  I 
Disposizioni  genera li  

 Art.  2  
Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  alle  stru t tu r e  di  cui  all' articolo  21  della  l.r.
41/2005 , di  nuova  istituzione,  secondo  quanto  previsto  dalla  Sezione  II.  

 2.  Le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  si  applicano  altresì  alle  stru t tu r e  già  operant i  nel  caso  di:  
a)  trasfe rime n to  della  stru t tu r a  in  altra  sede;  
b)  modifica  della  tipologia  di  servizio  eroga to.  

  Le  stru t tu r e ,  ancorché  già  operan t i ,  sono  tenute  a  richiede re  l'autorizzazione,  ai  sensi  con  quanto
previs to  dalla  Sezione  III.  

 3.  Le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  si  applicano  inoltre  alle  strut tu re  già  operan t i ,  nel  caso  di:  
a)  increm en to  del  numero  di  posti  letto;  
b)  modifica  della  destinazione  d'uso  di  locali  o  spazi.  

 Le  stru t tu r e ,  ancorché  già  operan t i ,  sono  tenute  a  richieder e  l'integ razione  dell'au to r izzazione,
limitatam e n t e  ai  cambiam e n t i  appor t a t i ,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  Sezione  IV.  

 4.  Le  strut tu re  già  operan t i  che  non  appor t ano  i cambiame n ti  di  cui  ai  commi  2  e  3  sono  comunqu e  tenute
al  rispe t to  di  quanto  previs to  dalla  Sezione  V.  

 5.  Le  stru t tu r e  di  cui  all' articolo  21,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.r.  41/2005 , sono  disciplina te  nell 'ambi to
della  sperimen t azione  previs ta  nel  Piano  sanita rio  e  sociale  integra to  regionale ,  si  sensi  dell' articolo  14,
comma  5,  della  medesima  l.r.  41/2005 . 

 SEZIONE  II  
Stru t tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  di  nuova  istituzione  

 Art.  3  
Strut ture  sogget t e  ad  autorizzazione  

 1.  Sono  tenute  a  richiede re  l'autorizzazione  le  stru t tu r e  di  cui  all' articolo  21,  comma  1  della  l.r.  41/2005 ,
di  nuova  istituzione.  

 Art.  4  
Domanda  per  il rilascio  dell'autorizzazione  

 1.  La  domand a  per  il  rilascio  dell'au tor izzazione  è  presen ta t a  dai  legali  rappre se n t a n t i  delle  strut tu re  di
cui  all'ar t icolo  3  al  comune  nel  cui  terri to rio  è  ubicata  la  stru t tu r a .  

 Art.  5  
Requisiti  strut turali  ed  organizza tivi  

 1.  Le  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  3,  ai  fini  del  rilascio  dell 'au to r izzazione  al  funzionam e n to ,  devono
possede r e  i  requisiti  minimi  strut tu r al i  e  organizza tivi  indicati ,  per  ciascuna  tipologia  di  stru t tu r a ,
nell'allega to  A  al  presen te  regolamen to,  fermo  restando  il  rispet to  delle  norme  vigenti  in  mater ia  di
urbanis tica ,  edilizia,  antisismica,  prevenzione  incendi,  igiene  e  sicurezza.  

 Art.  6  
Requisiti  professionali  per  il personale  

 1.  Ferma  restando  l'applicazione  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  relativi  accordi
integra t ivi,  il  personale  adde t to  alle  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  3,  opera  secondo  le  funzioni  e  gli  appor t i
indicati ,  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,  nell'allega to  A.  

 2.  A ciascun  adde t to  di  cui  al  comma  1  deve  corrispond e r e  una  delle  seguen t i  professioni  o  qualifiche:  
a)  adde t to  all'assis tenza  di  base;  
b)  opera to re  socio  sanita rio;  
c)  educa to r e  professionale;  
d)  infermie re;  
e)  fisioterap is t a;  
f)  animato re  socio- educa t ivo.  
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 3.  L'animato r e  socio- educa t ivo  di  cui  al  comma  2,  lette r a  f),  deve  possede r e  uno  dei  seguen t i  titoli  di
studio  o qualifiche  professionali:  

a)  diploma  di  tecnico  dei  servizi  sociali;  
b)  diploma  di  dirigente  di  comuni tà;  
c)  attes t a to  di  qualifica  rilascia to  dal  sistema  della  formazione  professionale  nel  relativo  profilo.  

  Art.  7  
Figure  professionali  prepos t e  alla  direzione  

 1.  La  funzione  di  direzione  delle  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  3,  ad  eccezione  delle  comunità  familiari,  è
eserci ta t a  da  un  laurea to  in  possesso  di  comprova te  compete nz e  di  tipo  gestionale  tali  da  assicura r e  le
funzioni  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il sogge t to  di  cui  al  comma  1:  
a)  cura  l'attuazione  dei  piani  individualizzati  ed  è  garan te  della  qualità  dell'assis t enza  e  del  benesse r e

dei  sogget t i  accolti;  
b)  assicura  il  coordina m e n to ,  la  pianificazione,  l'organizzazione  ed  il  controllo  delle  attività  della

strut tu r a ;  
c)  coordina  il  personale ,  favorendo  il  lavoro  di  gruppo  e  l'autonomia  tecnica  degli  opera to r i ,

individuando  compiti,  responsabili tà  e  linee  guida  di  compor t a m e n t o ;  
d)  sostiene  la  motivazione  al  lavoro  degli  opera to r i  e  favorisce  la  formazione  del  personale;  
e)  cura  i rappor t i  con  i familiari,  con  i servizi  territo riali  e  con  l'autori tà  giudiziaria.  

 3.  Possono  eserci ta r e  la  funzione  di  direzione  delle  strut tu r e  anche  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
requisiti  di  cui  all' articolo  40,  comma  5,  lette r a  c),  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina
del  servizio  sanita r io  regionale).  

 SEZIONE  III  
Strut tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  già  operan t i  che  intendono  trasfe ri rsi  in  altra  sede  o

modificare  la  tipologia  di  servizio  erogato  

 Art.  8  
Domanda  per  il rilascio  dell'autorizzazione  

 1.  Qualora  le  stru t tu r e  già  operan t i ,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  intenda no
trasfe ri r si  in  altra  sede  o  modificare  la  tipologia  di  servizio  eroga to,  i  legali  rappre s e n t a n t i  sono  tenuti  a
richiede re  l'autorizzazione  al  comune  nel  cui  terri to rio  è  ubicat a  la  stru t tu r a .  

 Art.  9  
Requisi ti  strut turali  ed  organizza tivi  

 1.  Le  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  8,  ai  fini  del  rilascio  dell'autor izzazione  al  funzioname n to ,  devono
possede r e  i  requisi ti  minimi  stru t tu r a li  e  organizzativi  indicati,  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,
nell 'allega to  A  al  presen t e  regolame n to ,  fermo  restando  il  rispe t to  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di
urbanis tica ,  edilizia,  antisismica,  prevenzione  incendi,  igiene  e  sicurezza.  

 Art.  10  
Requisi ti  professionali  per  il personale  

 1.  Ferma  restando  l'applicazione  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  relativi  accordi
integra t ivi,  il  personale  adde t to  alle  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  8,  opera  secondo  le  funzioni  e  gli  appor ti
indicati ,  per  ciascuna  tipologia  di  stru t tu r a ,  nell'allega to  A.  

 2.  A ciascun  adde t to  di  cui  al  comma  1  deve  corrisponde r e  una  delle  seguen t i  professioni  o  qualifiche:  
a)  adde t to  all'assis t enza  di  base;  
b)  opera tor e  socio  sanita r io;  
c)  educa to re  professionale;  
d)  infermiere ;  
e)  fisiote rapis t a ;  
f)  animator e  socio- educa tivo.  

 3.  L'animato r e  socio- educa t ivo  di  cui  al  comma  2,  lette r a  f),  deve  possede r e  uno  dei  seguen t i  titoli  di
studio  o qualifiche  professionali:  

a)  diploma  di  tecnico  dei  servizi  sociali;  
b)  diploma  di  dirigente  di  comuni tà;  
c)  attes t a to  di  qualifica  rilascia to  dal  sistema  della  formazione  professionale  nel  relativo  profilo.  
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  Art.  11  
Figure  professionali  prepost e  alla  direzione  

 1.  La  funzione  di  direzione  delle  strut tu r e  di  cui  all'ar t icolo  8,  ad  eccezione  delle  comunità  familiari,  è
eserci ta t a  da  un  laurea to  in  possesso  di  comprovate  competenze  di  tipo  gestionale  tali  da  assicura r e  le
funzioni  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il  sogget to  di  cui  al  comma  1:  
a)  cura  l'attuazione  dei  piani  individualizza ti  ed  è  garante  della  qualità  dell'assis tenza  e  del  benesse r e

dei  sogget ti  accolti;  
b)  assicura  il  coordinam e n to ,  la  pianificazione,  l'organizzazione  ed  il  controllo  delle  attività  della

stru t tu r a ;  
c)  coordina  il  personale ,  favorendo  il  lavoro  di  gruppo  e  l'autonomia  tecnica  degli  opera to r i ,

individuando  compiti,  responsabili tà  e  linee  guida  di  compor t a m e n to ;  
d)  sostiene  la  motivazione  al  lavoro  degli  opera to r i  e  favorisce  la  formazione  del  personale;  
e)  cura  i rappor t i  con  i familiari,  con  i servizi  terri to riali  e  con  l'autori tà  giudiziaria .  

 3.  Possono  eserci ta r e  la  funzione  di  direzione  delle  stru t tu r e  anche  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
requisit i  di  cui  all' articolo  40,  comma  5,  lette r a  c),  della  l.r.  40/2005 . 

 SEZIONE  IV 
Stru t tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  già  operan ti  che  intendono  increm en t a r e  il numero  di

posti  letto  o modificare  la  destinazione  d'uso  di  locali  o  spazi  

 Art.  12  
Domanda  per  l'integrazione  dell'autorizzazione  

 1.  Qualora  le  strut tu re  già  operan t i ,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,  intendano
increme n t a r e  il  numero  di  posti  letto  o  modificare  la  destinazione  d'uso  di  locali  o  spazi,  i  legali
rappre s e n t a n t i  sono  tenuti  a  richiede r e ,  al  comune  nel  cui  territo rio  è  ubicat a  la  stru t tu r a ,  l'integrazione
dell 'au to r izzazione  limitata m e n t e  alle  modifiche  appor t a t e .  

 Art.  13  
Requisiti  strut turali  ed  organizza tivi  

 1.  Le  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  12  devono  possede r e  i  requisiti  minimi  strut tu r a li ,  limitata m e n t e  alle
modifiche  appor t a t e ,  nonché  i  requisiti  organizzat ivi  indicati,  per  ciascun a  tipologia  di  stru t tu r a ,
nell'allega to  A  al  presen te  regolamen to,  fermo  restando  il  rispet to  delle  norme  vigenti  in  mater ia  di
urbanis tica ,  edilizia,  antisismica,  prevenzione  incendi,  igiene  e  sicurezza.  

 Art.  14  
Requisiti  professionali  per  il personale  

 1.  Ferma  restando  l'applicazione  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  relativi  accordi
integra t ivi,  il  personale  adde t to  alle  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  12,  opera  secondo  le  funzioni  e  gli  appor ti
indicati ,  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,  nell'allega to  A.  

 2.  A ciascun  adde t to  di  cui  al  comma  1  deve  corrispond e r e  una  delle  seguen t i  professioni  o  qualifiche:  
a)  adde t to  all'assis tenza  di  base;  
b)  opera to re  socio  sanita rio;  
c)  educa to r e  professionale;  
d)  infermie re;  
e)  fisioterap is t a;  
f)  animato re  socio- educa t ivo.  

 3.  L'anima to re  socio- educa tivo  di  cui  al  comma  2,  lette ra  f),  deve  possede r e  uno  dei  seguen t i  titoli  di
studio  o qualifiche  professionali:  

a)  diploma  di  tecnico  dei  servizi  sociali;  
b)  diploma  di  dirigente  di  comunità;  
c)  attes t a to  di  qualifica  rilasciato  dal  sistema  della  formazione  professionale  nel  relativo  profilo.  

  4.  Qualora  gli  adde t ti  non  possegga no  i requisiti  di  cui  ai  commi  2  e  3,  essi  continuano  ad  opera re  fino  a
naturale  scadenza  del  contr a t to .  

 Art.  15  
Figure  professionali  prepost e  alla  direzione  

 1.  La  funzione  di  direzione  delle  strut tu r e  di  cui  all'ar t icolo  12,  ad  eccezione  delle  comunità  familiari,  è
eserci ta t a  da  un  laurea to  in  possesso  di  comprovate  competenze  di  tipo  gestionale  tali  da  assicura r e  le
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funzioni  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il sogge t to  di  cui  al  comma  1:  
a)  cura  l'attuazione  dei  piani  individualizzati  ed  è  garan te  della  qualità  dell'assis t enza  e  del  benesse r e

dei  sogget t i  accolti;  
b)  assicura  il  coordina m e n to ,  la  pianificazione,  l'organizzazione  ed  il  controllo  delle  attività  della

strut tu r a ;  
c)  coordina  il  personale ,  favorendo  il  lavoro  di  gruppo  e  l'autonomia  tecnica  degli  opera to r i ,

individuando  compiti,  responsabili tà  e  linee  guida  di  compor t a m e n t o ;  
d)  sostiene  la  motivazione  al  lavoro  degli  opera to r i  e  favorisce  la  formazione  del  personale;  
e)  cura  i rappor t i  con  i familiari,  con  i servizi  territo riali  e  con  l'autori tà  giudiziaria.  

 3.  Possono  eserci ta r e  la  funzione  di  direzione  delle  strut tu r e  anche  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
requisiti  di  cui  all' articolo  40,  comma  5,  lette ra  c),  della  l.r.  40/2005 . 

 4.  Qualora  il  diret tor e  non  possegga  i  requisiti  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  egli  continua  ad  opera r e  fino  a
naturale  scadenza  dell'inca r ico.  

 SEZIONE  V 
Strut tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  già  operan t i  che  non  appor t ano  alcuna  modifica  

 Art.  16  
Mantenim e n to  dei  requisiti  strut turali  

 1.  Le  stru t tu r e  già  operan t i ,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  che  non  appor tino
alcuna  modifica,  devono  mantene r e  i requisiti  stru t tu r a li  richiesti  dalla  norma tiva  in  base  alla  quale  sono
state  autorizza te .  

 Art.  17  
Requisiti  organizza tivi  

 1.  Le  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  16  devono  possede r e  i  requisi ti  minimi  organizza tivi  indicati ,  per
ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,  nell'allega to  A al  presen t e  regolame n to ,  fermo  restando  il  rispet to  delle
norme  vigenti  in  mate ria  di  urbanis tica ,  edilizia,  antisismica,  prevenzione  incendi,  igiene  e  sicurezza.  

 Art.  18  
Requisi ti  professionali  per  il personale  

 1.  Ferma  restando  l'applicazione  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  relativi  accordi
integra t ivi,  il  personale  adde t to  alle  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  16,  opera  secondo  le  funzioni  e  gli  appor t i
indicati ,  per  ciascuna  tipologia  di  stru t tu r a ,  nell'allega to  A.  

 2.  A ciascun  adde t to  di  cui  al  comma  1  deve  corrisponde r e  una  delle  seguen t i  professioni  o  qualifiche:  
a)  adde t to  all'assis t enza  di  base;  
b)  opera tor e  socio  sanita r io;  
c)  educa to re  professionale;  
d)  infermiere ;  
e)  fisiote rapis t a ;  
f)  animator e  socio- educa tivo.  

 3.  L'animato r e  socio- educa t ivo  di  cui  al  comma  2,  lette r a  f),  deve  possede r e  uno  dei  seguen t i  titoli  di
studio  o qualifiche  professionali:  

 a)  diploma  di  tecnico  dei  servizi  sociali;  
b)  diploma  di  dirigente  di  comuni tà;  
c)  attes t a to  di  qualifica  rilascia to  dal  sistema  della  formazione  professionale  nel  relativo  profilo.  

 4.  Qualora  gli  addet t i  non  possegg a no  i requisi ti  di  cui  ai  commi  2  e  3,  essi  continuano  ad  opera re  fino  a
naturale  scadenza  del  contra t to .  

 Art.  19  
Figure  professionali  prepos t e  alla  direzione  

 1.  La  funzione  di  direzione  delle  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  16,  ad  eccezione  delle  comunità  familiari,  è
eserci ta t a  da  un  laurea to  in  possesso  di  comprova te  compete nz e  di  tipo  gestionale  tali  da  assicura r e  le
funzioni  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il sogge t to  di  cui  al  comma  1:  
a)  cura  l'attuazione  dei  piani  individualizzati  ed  è  garan te  della  qualità  dell'assis t enza  e  del  benesse r e

dei  sogget t i  accolti;  
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b)  assicura  il  coordinam e n to ,  la  pianificazione,  l'organizzazione  ed  il  controllo  delle  attività  della
stru t tu r a ;  

c)  coordina  il  personale ,  favorendo  il  lavoro  di  gruppo  e  l'autonomia  tecnica  degli  opera to r i ,
individuando  compiti,  responsabili tà  e  linee  guida  di  compor t a m e n to ;  

d)  sostiene  la  motivazione  al  lavoro  degli  opera to r i  e  favorisce  la  formazione  del  personale;  
e)  cura  i rappor t i  con  i familiari,  con  i servizi  terri to riali  e  con  l'autori tà  giudiziaria .  

 3.  Possono  eserci ta r e  la  funzione  di  direzione  delle  stru t tu r e  anche  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
requisit i  di  cui  all' articolo  40,  comma  5,  lette r a  c),  della  l.r.  40/2005 . 

 4.  Qualora  il  diret tor e  non  possegg a  i  requisi ti  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  egli  continua  ad  opera re  fino  a
naturale  scadenza  dell'incar ico.  

 SEZIONE  VI 
Decadenza  dell'au to rizzazione  

 Art.  20  
Decadenza  dell'autorizzazione  

 1.  Il  comune  competen t e  adot ta  un  provvedimen to  di  decadenza  dell'autor izzazione  nel  caso  in  cui
riscont ri ,  nelle  stru t tu r e  autorizzat e ,  il  manca to  rispet to  delle  norme  vigenti  in  mater ia  di  urbanis tica ,
edilizia,  antisismica,  prevenzione  incendi,  igiene  e  sicurezza,  ovvero  la  mancanza  di  requisi ti  minimi  a
cara t t e r e  stru t tu r a l e ,  organizzat ivo  e  professionale  previsti  rispet t ivam en t e :  

a)  per  le  strut tu r e  di  nuova  istituzione,  dagli  articoli  5,  6  e  7;  
b)  per  le  strut tu r e  già  operan t i  che  intendono  trasfe ri r s i  in  altra  sede  o  modificare  la  tipologia  di

servizio  eroga to,  dagli  articoli  9,  10  e  11;  
c)  per  le  strut tu r e  già  operan t i  che  intendono  increme n t a r e  il  numero  di  posti  letto  o  modificare  la

destinazione  d'uso  di  locali  o  spazi,  dagli  articoli  13,  14  e  15;  
d)  per  le  stru t tu r e  già  operan t i  che  non  appor t ano  alcuna  modifica,  dagli  articoli  17,  18  e  19.  

 2.  Per  eserci ta r e  nuovamen t e  l'attività,  il  legale  rappre se n t a n t e  della  stru t tu r a  presen ta  nuova  domanda
di  autorizzazione  al  funzioname n to .  

 CAPO  III  
Com u n i c a z i o n e  di  avvio  di  at t i v i t à  

 SEZIONE  I 
Disposizioni  genera li  

 Art.  21  
Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano  alle  stru t tu r e  di  cui  all' articolo  22  della  l.r.
41/2005 . 

 2.  Le  strut tu re  di  cui  all' articolo  22,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.r.  41/2005  sono  disciplina t e  dall 'allega to
B al  presen te  regolamen to.  

 SEZIONE  II  
Stru t tu r e  sogge t t e  a  comunicazione  di  avvio  di  attività  

  Art.  22  
Comunicazione  di  avvio  di  attività  

 1.  Il  legale  rappre se n t a n t e  delle  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  21  è  tenuto  ad  effettua r e  la  comunicazione  di
avvio  di  attività  al  comune,  nel  cui  terri to r io  è  ubicata  la  strut tu r a ,  prima  dell'inizio  dell'at t ività .  

 2.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  deve  contene r e  l'attes t azione  del  possesso  dei  requisiti  previs ti.  

 3.  Il  comune:  
a)  per  l'ese rcizio  della  vigilanza  sulle  stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  1,  lette re  a)  e  c),  della  l.r.

41/2005  può  avvalersi  della  commissione  multidisciplinare  di  cui  all'ar t icolo  31;  
b)  per  l'esercizio  della  vigilanza  sulle  strut tu re  di  cui  all' articolo  22,  comma  1,  lette ra  b),  della  l.r.

41/2005 , individua te  nell'allega to  B,  al  fine  di  verificare  l'appropri a t ezza  del  percorso  assistenziale ,
si  avvale  della  commissione  multidisciplinare  di  cui  all'ar t icolo  31.  

 Art.  23  
Utenza  accolta  
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 1.  Le  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  21  accolgono  tempora n e a m e n t e  o perma n e n t e m e n t e :  
a)  persone  maggioren ni  autosufficien ti ,  da  soli  o  in  nuclei  familiari,  anche  in  presenza  di  figli

minorenni,  che  si  trovano  in  situazione  di  disagio  e  marginali tà  sociale,  per  le  quali  la  perma n enz a
nel  nucleo  familiare  è  temporan e a m e n t e  o  perma n en t e m e n t e  impossibile  o  contra s t a n t e  con  il
percorso  individuale;  

b)  persone  senza  fissa  dimora  e  persone  con  esigenze  abitative  e  di  soddisfacimen to  dei  bisogni
primari  di  vita,  che  versano  in  gravi  condizioni  di  disagio  economico,  alle  quali  può  essere  offerto
accompa g n a m e n t o  a  percorsi  di  inclusione  sociale;  

c)  persone  prive  di  validi  riferimen ti  che  siano  o  siano  state  sottopos t e  a  procedimen ti  penali  e  che
sono  nelle  posizioni  di:  

1)  permesso  premio  o licenza;  

2)  persone  sottopos t e  a  misure  alterna t ive,  in  par ticola r e  in  affidamen to  in  prova  al  servizio
sociale  o sogget t e  a  detenzione  domiciliare  con  attività  di  lavoro  o formazione;  

3)  libertà  vigilata;  

4)  attesa  di  processo  definitivo;  

5)  ex  detenu te ;  
d)  richieden t i  asilo,  rifugiati  e  stranie r i  con  permesso  umanita r io;  
e)  donne,  anche  con  figli,  ivi  comprese  le  cittadine  stranie r e ,  con  riferimen to  all' articolo  18  del

decre to  legislativo  25  luglio  1998  n.  286  (Testo  unico  delle  disposizioni  concern e n t i  la  disciplina
dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  stranie ro)  in  situazione  di  pericolo,  espost e  a
rischio  psico- sociale  e  in  situazioni  di  difficoltà,  causa t a  da  forme  di  maltra t t a m e n t o ,  abuso  e
violenza  che  necessi tano  di  una  collocazione  abita tiva  protet t a  e  segre t a ,  ai  sensi  della  legge
regionale  16  novembr e  2007,  n.  59  (Norme  contro  la  violenza  di  genere);  

f)  persone  vittime  di  trat ta ,  sfrut t am e n to  e  traffico  di  esseri  umani  che  necessi t ano  di  un  percorso  di
protezione  e  reinser imen to ,  ai  sensi  dell' articolo  18  del  d.lgs.  286/1998 ; 

g)  persone  disabili  per  le  quali  si  ritiene  possibile  l'adozione  di  apposi ti  proget t i  personali  impronta t i
al  raggiungim en to  di  una  maggiore  autonomia  e  le  cui  eventuali  gravi  disabilità  consen tano
comunque  di  intrap re n d e r e  uno  specifico  percorso  formativo  o  lavorativo,  secondo  quanto  previsto
dal  proprio  percorso  assistenziale  personalizza to.  

 Art.  24  
Requisiti  organizza tivi  e  di  qualità  per  la  gestione  dei  servizi  e  per  l'erogazione  delle  prestazioni

 1.  Le  comunità  di  tipo  familiare ,  di  cui  all' articolo  22,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.  41/2005  e  le  strut tu r e
di  accoglienza  diurna  o  notturna ,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  1,  lette r a  c)  della  l.r.   41/2005,  oltre  a
quanto  previs to  dal  comma  3  dello  stesso  articolo,  devono  possede r e  i seguen t i  requisi ti:  

a)  fornire  servizi  a  bassa  intensi tà  assistenziale;  
b)  adot t a r e  il regolamen to  interno  di  organizzazione  e  funzionam e n to ;  
c)  assicura r e  la  tenuta  del  regist ro  delle  presenze  e  della  car tella  personale ,  per  ciascuna  persona

accolta;  
d)  assicura re  le  funzioni  professionali  tramite  personale  in  possesso  di  professionali tà  adegua t a  alla

tipologia  di  utenza  delle  strut tu r e  e  in  relazione  al  proge t to  individualizzato.  

 2.  I requisi ti  organizza tivi  e  di  qualità  per  la  gestione  dei  servizi  e  per  l'erogazione  delle  pres t azioni  nelle
strut tu r e  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  1,  lette r a  b)  sono  individuat i ,  per  ciascuna  tipologia,  nell'allega to  B
al  presen te  regolame n to .  

 Art.  25  
Ulteriori  requisiti  organizza tivi  per  le  comuni tà  di  tipo  familiare  

 1.  Le  comunità  di  tipo  familiare ,  di  cui  all' articolo  22,  comma  1,  lette ra  a)  della  l.r.  41/2005 , oltre  a  quanto
previsto  dall'ar ticolo  24,  devono  possede r e  i seguen t i  requisiti:  

a)  accoglie re  fino  ad  un  massimo  di  otto  persone;  
b)  essere  fruibili  nell'arco  delle  ventiqua t t ro  ore;  
c)  garan t i re  la  presenza  di  camere  in  numero  adegua to  alle  persone  accolte;  
d)  prevede re  un  servizio  igienico  ogni  quat t ro  persone  accolte;  
e)  prevede r e  la  cucina  o  un  punto  di  cottura ,  in  caso  di  servizio  mensa  este rno  e  uno  spazio

att rezza to  per  il lavaggio  degli  indumen t i  personali;  
f)  prevede re  ripostigli  per  vari  usi;  
g)  offrire  alle  persone  l'oppor tuni tà  di  personalizzare  l'ambien te;  
h)  garan t i r e  il mantenim en to  dell'igiene  dell'ambien t e  con  la  collaborazione  delle  persone  ospita te .  
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 Art.  26  
Ulteriori  requisiti  organizza tivi  per  le  le  comunità  di  tipo  familiare  per  le  funzioni  di  assistenza

a bassa  intensi tà  

 1.  Le  comunità  di  tipo  familiare ,  di  cui  all' articolo  22,  comma  1,  lette r a  b)  della  l.r.  41/2005 ,  oltre  a
quanto  previs to  dall'ar ticolo  24,  devono  possede re  i  requisi ti  ulteriori  previsti,  per  ciascuna  tipologia,
nell'allega to  B al  presen t e  regolamen to.  

 Art.  27  
Ulteriori  requisiti  organizza tivi  per  le  strut ture  di  accoglienza  

 1.  Le  stru t tu r e  di  accoglienza  diurne  o  notturn e ,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  1,  lette r a  c)  della  l.r.
41/2005,  oltre  a  quanto  previsto  dall'ar ticolo  24,  devono  possede r e  i seguen t i  requisiti:  

a)  organizzar si  in  cicli  di  accoglienza  a  carat t e r e  diurno  o notturno;  
b)  garan t i r e ,  nel  caso  di  accoglienza  notturna ,  la  presenza  di  camere  in  numero  adegua to  alle

persone  accolte;  
c)  prevede r e  un  servizio  igienico  ogni  sei  persone  accol te;  
d)  garan t i r e  la  presenza  di  un  ambiente  comune  di  soggiorno  e  socializzazione;  
e)  prevede r e  un  locale  adibito  a  deposito;  
f)  prevede r e  l'erogazione  dei  pasti,  in  relazione  al  tipo  di  accoglienza  diurna  o notturna ;  
g)  garan t i r e  cicli  di  pulizia  progra m m a t i  per  dare  continui tà  all'igiene  e  ad  buono  stato  di

conservazione  degli  ambienti ,  con  particola re  attenzione  ai  servizi  igienico- sanita ri .  

 Art.  28  
Modalità  di  integrazione  delle  persone  ospitate  nelle  strut ture  e  nella  rete  dei  servizi  sociali  e

sanitari  

 1.  In  relazione  alla  specificità  dei  bisogni  delle  persone  accolte,  le  stru t tu r e  si  avvalgono  delle   pres tazioni
offer te  dal  sistema  dei  servizi  terri to r iali,  sanita ri  e  socio- sanita ri ,  dai  cent ri  per  l'impiego,  dalle  istituzioni
scolastiche ,  dall'autor i tà  giudizia ria,  dalla  magist r a tu r a  di  sorveglianza,  dagli  uffici  di  esecuzione  penale
este rn a ,  adot tando  comunque  forme  di  coordinam e n to  e  di  integrazione  con  tutti  i  servizi  presen t i  nella
rete  terri to riale  che  possono  concorre r e  al  supera m e n t o  dello  sta to  di  bisogno  e  al  sostegno  della  persona
nel  percorso  di  autonomia.  

 CAPO  IV  
Livel lo  di  for m a z i o n e  scola s t i c a  e  profe s s i o n a l e  per  gli  opera t o r i  socia l i  imp i e g a t i  nell e

at t iv i t à  del  sis t e m a  inte g r a t o  

 Art.  29  
Livello  di  formazione  scolastica  e  professionale  relativo  agli  operatori  del  sistema  integrato

sociale  

 1.  Gli  opera tor i  sociali  impiega t i  nelle  attività  del  sistema  integra to  di  cui  alla  l.r.  41/2005  devono
possede r e ,  in  relazione  al  ruolo  ricoper to,  uno  dei  seguen t i  livelli  di  formazione  scolas tica  o  professionale:  

a)  laurea  di  primo  o  di  secondo  livello  negli  ambiti  disciplinar i  afferen t i  le  aree  sociale,  pedagogico
educa t iva  e  psicologica;  

b)  requisito  di  cui  all' articolo  40,  comma  5,  lette ra  c)  della  l.r.  40/2005 ; 
c)  qualifica  di  opera tor e  socio  sanita r io  prevista  dalla  legislazione  statale;  
d)  qualifica  o diploma,  rilascia to  da  istituto  professionale  o tecnico  di  Stato  o parificato,  di:  

1)  opera tor e  dei  servizi  sociali;  

2)  tecnico  dei  servizi  sociali;  

3)  dirigente  di  comunità;  
e)  qualifiche  professionali  di  II,  III,  IV  livello  e  di  specializzazione  rilasciat e  dal  sistema  formativo

regionale  ed  inseri te  nel  settore  sociale  del  "Reper tor io  regionale  dei  profili  professionali"
approva to  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della
Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e
lavoro),  i cui  percorsi  formativi  sono  disciplina ti  dai  relativi  atti  amminis t r a t ivi.  

 CAPO  V 
Diffus i o n e  dat i  del l e  stru t t u r e  

 Art.  30  
Diffusione  dati  delle  strut ture  
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 1.  I  dati  e  le  informazioni  delle  strut tu r e  di  cui  al  presen te  regolame n to  possono  essere  diffusi,  anche
singolarm e n t e ,  dalla  Regione,  nel  rispe t to  della  normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali,  al
fine  di  far  conoscer e  alla  cittadinanza  ed  alle  istituzioni  interes sa t e  lo  stato  del  sistema  dei  servizi  e  lo
stato  di  attuazione  dei  procedimen ti  di  autorizzazione  e  di  comunicazione  di  avvio  di  attività.  

 CAPO  VI  
Crit e r i  per  la  co m p o s i z i o n e  ed  il  funzi o n a m e n t o  del la  co m m i s s i o n e  mul t i d i s c i p l i n a r e  

 Art.  31  
Com missione  multidisciplinare  

 1.  Il  comune,  per  l'accer t a m e n t o  dei  requisi ti  per  il  rilascio  dell'autor izzazione  e  per  il  mantenime n to
dell'autor izzazione,  nonché  per  la  verifica  dell'app ropr ia t ezza  del  percorso  assis tenziale  nelle  strut tu r e  di
cui  all'allega to  B,  si  avvale  della  commissione  multidisciplina re  di  cui  all' articolo  20,  comma  3,  della  l.r.
41/2005 , in  coerenza  con  quanto  stabilito  dall'ar ticolo  22,  comma  3.  

 Art.  32  
Composizione  e  nomina  

 1.  La  commissione  multidisciplina re  è  nomina ta  dal  diret tor e  genera le  dell'azienda  unità  sanita r ia  locale.
I membri  della  commissione,  di  cui  al  comma  2,  sono  individua ti  dallo  stesso  diret tor e  genera le  di  concer to
con  la  conferenza  dei  sindaci.  

 2.  La  commissione  multidisciplina re  è  composta:  
 a)  dal  diret tor e  dei  servizi  sociali  dell'azienda  unità  sanita r ia  locale,  che  la  presiede;  
b)  da  un  medico  di  assis tenza  sanita ria  di  comunità;  
c)  da  un  tecnico  afferen te  all'area  tecnico- edilizia;  
d)  da  un  assis ten t e  sociale;  
e)  da  un  opera to re  del  servizio  igiene;  
f)  da  un  opera to re  del  servizio  prevenzione  e  sicurezza;  
g)  da  un  funziona rio  amminist r a t ivo.  

 3.  La  commissione  multidisciplina re  è  integra t a ,  in  relazione  alle  singole  aree  di  riferimen to,  con
professionalità  specialistiche  competen t i ,  individua te  con  le  modalità  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Per  ciascun  compone n t e  della  commissione  multidisciplinare  è  nomina to  un  supplente ,  che  partecipa
alle  sedute  ed  ai  sopralluoghi  in  caso  di  impedimen to  o assenza  del  relativo  componen t e .  

 Art.  33  
Durata  in  carica  

 1.  La  commissione  multidisciplina re  dura  in  carica  tre  anni.  

 2.  I  componen t i  indicati  all'ar t icolo  32,  comma  2,  lette r e  da  b)  a  g),  possono  essere  conferm a t i  una  sola
volta.  

 Art.  34  
Funziona m e n to  

 1.  La  commissione  multidisciplina re  opera  attrave r so  sopralluoghi  e  sedute ,  per  i  quali  è  necessa r i a  la
presenza  di  tutti  i compone n ti  ovvero  dei  rispe t tivi  supplenti .  

 2.  La  commissione  multidisciplina re,  per  l'accer t a m e n t o  dei  requisi ti  finalizzato  al  rilascio  ovvero
all'integ razione  dell’autorizzazione,  per  le  stru t tu r e  disciplinat e  nell'allega to  A  (1) ,  nonché  alla  verifica
positiva  in  ordine  al  possesso  dei  requisiti  (1)  richies ti  alle  strut tu r e  disciplinat e  nell'allega to  B,  comunica
anticipa t a m e n t e  alla  stru t tu r a  intere ss a t a  lo  svolgimen to  del  sopralluogo.

2  bis.  La  commissione  multidisciplina re,  per  la  verifica  positiva  in  ordine  al  mantenime n to
dell’autorizzazione  per  le  stru t tu r e  disciplina te  nell'allega to  A,  nonché  dei  requisi ti  richies ti  alle
strut tu r e  disciplinat e  nell’allega to  B,  svolge  il sopralluogo  senza  alcun  preavviso.  (2)

 3.  Al  termine  di  ogni  sopralluogo  la  commissione  multidisciplina re  redige  un  verbale ,  sottoscr i t to  dal
presiden t e  della  commissione  e  dal  sogget to  prepos to  alla  direzione  della  strut tu r a .  

 4.  In  esito  ai  sopralluoghi  e  alle  sedute  di  cui  al  comma  1,  la  commissione  multidisciplinare  redige  un
parere ,  con  eventuali  prescrizioni  di  adegua m e n t o .  

 5.  Entro  venti  giorni  dal  sopralluogo,  la  commissione  multidisciplina re  trasme t t e  il parere  di  cui  al  comma
4  al  comune  compete n t e  ed  al  legale  rappre se n t a n t e  della  strut tu r a ,  il  quale  entro  quindici  giorni  dal
ricevimen to  può  presen ta r e  osservazioni.  
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 CAPO  VII  
Com p o s i z i o n e  e  proc e d u r a  per  la  no mi n a  del la  co m m i s s i o n e  regio n a l e  per  le  poli t i c h e

socia l i  

 Art.  35  
Composizione  

 1.  La  commissione  regionale  per  le  politiche  sociali,  presiedu ta  dall'asses so r e  regionale  compete n t e  o  da
un  suo  delega to,  è  composta  da:  

a)  un  rappre s e n t a n t e  dei  medici;  
b)  un  rappre se n t a n t e  degli  assisten t i  sociali;  
c)  un  rappre se n t a n t e  degli  psicologi;  
d)  un  rappre se n t a n t e  dei  medici  di  medicina  genera le;  
e)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  del  volontar ia to;  
f)  tre  rappre s e n t a n t i  dell'associazionismo  di  promozione  sociale;  
g)  tre  rappre s e n t a n t i  della  cooperazione  sociale;  
h)  tre  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  generali  dei  lavorator i  maggiorm e n t e

rappres e n t a t ive;  
i)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  di  categoria  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive;  
j)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  dei  pensiona t i  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive;  
k)  quat t ro  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  delle  catego rie  economiche,  indust r ia ,  commercio,

artigiana to  ed  agricoltura ;  
l)  due  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  dei  pensiona t i  delle  catego rie  economiche ,

indus t ria ,  commercio,  artigiana to  ed  agricoltura;  
m)  tre  rappre s e n t a n t i  di  associazioni  di  tutela  dei  dirit ti  del  cittadino  e  dell'uten t e  dei  servizi;  
n)  quat t ro  rappre s e n t a n t i  di  associazioni  che  svolgono  attività  di  tutela  dei  disabili  e  degli  invalidi;  
o)  quat t ro  rappre se n t a n t i  tra  coloro  che  risultano  nomina t i  nei  consigli  terri to riali  degli  immigra t i;  
p)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  di  altri  sogge t t i  di  natura  privata  che  erogano  servizi  e

interven t i  sociali.  

 Art.  36  
Procedura  di  nomina  

 1.  I componen t i  della  commissione  di  cui  all'ar t icolo  35  sono  designa t i  dai  seguen t i  sogge t t i :  
a)  i rispet tivi  ordini  per  i componen ti  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c);  
b)  le  organizzazioni  sindacali  dei  medici  di  medicina  generale  per  il componen t e  di  cui  all'ar t icolo  35,

comma  1,  lette r a  d);  
c)  le  rispet tive  consul te  per  i compone n ti  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  1,  lette re  e),  f),  g);  
d)  le  rispet tive  organizzazioni  sindacali  per  i compone n ti  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  1,  lette r e  h),  i),

j),  l);  
e)  i  sogget ti  individua t i  dalla  procedur a  concorda ta  tra  la  Giunta  regionale  e  le  rispe t tive

organizzazioni  o  associazioni  o  consigli  territo riali  per  i compone n ti  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  1,
letter e  k),  m),  n)  o),  p).  

 2.  Entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1  comunicano
alla  Giunta  regionale  le  rispe t tive  designazioni.  

 3.  La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  Decorso  il  termine  di
cui  al  comma  2  è  nomina ta  quando  sono  designa t i  almeno  i due  terzi  dei  membri.  

 CAPO  VIII  
Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  37  
Abrogazione  del  d.p.g.r.  26  marzo  2008,  n.  15/R  

 1.  Il  d.p.g. r .  26  marzo  2008,  n.  15/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell' articolo  62  della  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.  41  “Sistema  integrato  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti  di  cittadinanza
sociale”)  è  abrogato.  

 Art.  38  
Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .
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Not e

1.  Parole  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  11  settemb r e  2018,  n.  50/R,  art.  1 .
2.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r.  11  settemb r e  2018,  n.  50/R,  art.  1 .
3.  Allegato  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  11  settemb r e  2018,  n.  50/R,  art.  2 .

 Allegato  A
 (3)  

 Allegato  B
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